
REGIONE PIEMONTE BU42 20/10/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 11 agosto 2016, n. 2152 
Voltura intestazione al comune di Chieri dell'autorizzazione idraulica 4275, assentita con DD 
n. 223 del 11.02.2009, per uno scarico di acque meteoriche nel rio Tepice in via Gen. Dalla 
Chiesa, in comune di Chieri. Ditta: Comune di Chieri. 
 
In data 01.08.2016, il Comune di Chieri, ha richiesto la voltura dell’autorizzazione idraulica 4275 
intestata ai Sigg. Fasano Fabrizio e Ronco Laura, per uno scarico di acque meteoriche nel rio Tepice 
in via Gen. Dalla Chiesa in conseguenza dell’acquisizione al patrimonio comunale della condotta 
bianca e dello scarico. 
  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione 

del demanio idrico; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• viste le motivazioni addotte nella nota prot 33308 del 01.08.2016 del comune di Chieri; 
 

 
determina 

 
di autorizzare la  voltura dell’intestazione dell’autorizzazione idraulica 4275 dai Sigg.ri Fasano 
Fabrizio e Ronco Laura al comune di Chieri a seguito dell’acquisizione al patrimonio comunale 
della condotta  in argomento e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

1. dovrà essere conseguimento il formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione 
amministrativa e fiscale, ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e s.m.i 

2. si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre 
condizioni contenute nella citata autorizzazione 4275 alle quali codesta Ditta  dovrà 
comunque sottostare. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.lgs. 33/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                        arch. Adriano BELLONE 


